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POLITICA INTERNA VENERDÌ 28 FEBBRAIO 1992 

L'appello alla mobilitazione a favore dello Scudocrociato 
ha creato malumori tra i parroci della capitale 
«Almeno Poletti diceva che era un po' disgustato....» 
E i gran capi democristiani sprizzano soddisfazione 

«Fate campagna per la De o tacete » 
A Roma la «Chiesa del silenzio » dopo il diktat di Ruini 

Dopo doloroso e lunga maLiltiu t> 
drceduio ilcompuRtio -

CARLO MORONI 

i compagni del Pds di Abbiotegrasso 
con immenso dolore e malinconia 
ricordano la coerenza e l'impegno 
politico del Presidente della com
missione di garanzia della Sezione, 
svolto sempre con forte carica idea
le che ha percorso tutta la sua vila. E 
ricordiamo l'impegno negli anni dil-
licili della liberazione e del dopo
guerra, nelle sezioni dilficili della li
berazione e del dopoguerra, nelle 
sezioni del Partito, nella Casa del 
Popolo, nelle feste de l'Unità, un im
pegno svolto sempre con grande 
passione. I compagni lo rimpiango* 
no con tanta commozione e profon
do dolore. Annunciano che i funera
li si svolgeranno oggi alle ore 1G, 
partendo dall'abitazione di via No
vara l.Abblategrasso. s- , 
Abbiategrasso, 28 febbraio 1992 ' >-

Cossiga-Cei 
I rapporti 
restano 
difficili • 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA' DEL VATICANO. La 
soddisfazione che si poteva ri
scontrare ieri tn Vaticano per 
la chiusura del «caso» aperto 
tra Io Stato italiano e la Chiesa 
cattolica dal presidente Cossi-
ga, non ha fugato il disappun
to prodotto in Segreteria di Sta
to e nello stesso Pontefice da 
un «passo diplomatico» che 
poteva essere evitato. In tempi 
più sereni - e stato osservato 
da un prelato di Curia - tutto 
sarebbe stato risolto con una 
telefonata -cordiale e chiarifi
catrice», senza la pubblicità e 
le polemiche che ne sono se
guite. Perchè questo scontro è 
potuto accadere con un presi
dente cattolico al Quirinale? • 

Per esempio non c'e stata 
nessuna reazione da parte del 
Quirinale allorché L'Osservato
re Romano del 24 febbraio, si 
era schierato a favore dei pieni 
poteri del Parlamento per ridi-1 
scutere la legge sull'obiezione 
di coscienza. In fondo, l'orga
no vaticano aveva dissentito 
dalla posizione di Cosslga tro
vandosi d'accordo con i presi
denti della Camera e del Sena
to, lotti e Spadolini, con il pre
sidente del consiglio, Andreot-
ti Ma L'Osservatore Romano e 
il giornale ufficiale della S. Se
de ed una presa di posizione 
del capo dello Stato italiano 
avrebbe sicuramente significa
to una interferenza negli affari 
interni di un altro Stato, met
tendo in discussione, non solo, 
l'Accordo del 1984 ma il Trat
tato che è stato posto a presi
dio della sua sovranità e indi
pendenza. Ne sarebbe scaturi
to un <aso» molto più clamo
roso perchè di portata storica e 
con implicazioni intemaziona
li. , • ... 

; È stata, invece, chiamata in 
causa la Conferenza episcopa
le italiana, ritenuta un soggetto 
giuridicamente valido per trat
tare con il governo Italiano le 
varie «intese» su questioni di
verse, ma pur sempre una Isti
tuzione italiana. Perciò, inve
stendo il governo della que
stione «Cei-Awenire» e provo
cando il «passo diplomatico» 
che ne è seguito, il capo dello 
Stato ha mirato ad ottenere 
dalla S. Sede, quale governo 
centrale della Chiesa universa
le, non solo, un attestato di sti
ma, ma anche una dichiara
zione in cui è stato detto che 
«nò la Cei, nò un altro organi
smo cattolico» avevano pensa
lo di avanzare l'ipotesi di sue 
dimissioni dall'alta carica. 

Il presidente Cossiga può, 
cosi, ritenersi appagato, ma ri
mangono problematici i suoi 
rapporti con il presidente della 
Cei. card. Camillo Ruini e con 
la stessa S Sede. 

Come ha accolto la Chiesa di Roma l'appello di Rui
ni all'unità politica dei cattolici? Con gelo e silenzio. 
Non vogliono parlare, parroci e vescovi della capita
le. Ma le critiche sono molte. «Vuole una specie di 
frontismo», accusano. E aggiungono: «La sua fòrza è 
la Chiesa del silenzio». Intanto c'è chi organizza mo
stre in «omaggio ad Andreotti». Sbardella: «Ruini in
terpreta nel modo migliore il pensiero della Chiesa». 

STEFANO DI MICHELE 

• f i ROMA L'autorevole gesui
ta, docente della Gregoriana, . 
sospira. «L'unità politica dei 
cattolici? Bravo, mi rallegro: 
scriva e poi mi faccia avere il 
suo articolo», dice poi. Beh. ve
ramente interessa anche il suo 
parere... «Guardi, io su questa 
(accenda sono cieco, sordo e 
muto. Magari, un giorno, si po
trà non esserlo più». Cortese e 
ironico, il padre gesuita. Ma 
dell'appello lanciato e rilan
ciato in questi giorni dal cardi
nale Camillo Ruini proprio non . 
vuol parlare. E non è il solo,. 
qui a Roma, la diocesi di Gio
vanni Paolo 11 di cui il presi
dente della Cei ò anche Vica
rio. L'ordine impartito dal pa
lazzo rosso del Laterano alle . 
centinaia di parrocchie e ai mi
gliaia di sacerdoti ò secco e ' 
netto: acconsentire o tacere. 
Acconsentire, ovviamente, a 

fare campagna elettorale per 
la De, a dar vita, come dice un . 
sacerdote dell'estrema perife
ria della capitale, «ad una spe
cie di frontismo contro la sini
stra». • . . - . . . . . 

Sulla Chiesa di Roma, il pu
gno di ferro di Ruini ò calato 
più pesante che altrove. «Quel
lo mica scherza, si è messo sul 
piano inclinato di far votare a 
tutti • i costi democristiano», 
borbotta un sacerdote che la
vora in Vicariato. È quasi una 
•Chiesa del silenzio», in queste 
settimane, quella romana. Il 20 
febbraio il cardinal vicario ha 
convocato alla Laterancnse 
320 parroci della città. E, senza 
tanti giri di parole, ha detto che 
bisogna darsi da fare per lo 
scudocrociato. Poi, ha messo 
in bella copia la parte centrale, 
quella più «politica», del suo in
tervento, e l'ha spedita a tutte 

le parrocchie di Roma. Una ve
ra circolare, una direttiva che 
tantissimi parroci hanno ac
colto in maniera gelida, ma 
che nessuno osa contestare 
apertamente. È un linguaggio, 
quello del cardinale, che copia 
in maniera impressionante 
quello adottato nei mesi pas
sati da Forlani: c'è l'allarme 
per lo «sfascio», si vuole «dele
gittimare il ruolo pubblico dei 
cattolici», «si tende a presenta
re un'immagine il più possibile 
negativa dell'Italia». E quindi, 
«proprio il bene della nostra 
nazione richiede una presenza 
e un impegno non minore ma 
maggiore di noi cristiani a livel
lo personale, a livello ecclesia
stico, ma anche a livello pub
blico e sociale». Chiaro, no? Si
stemato tutto questo in bella 
copia, ci ha messo sotto la fir
ma, «Camillo, card. Ruini, Vi
cario generale di Sua Santità», 
e l'ha spedito ai parroci. «Sta 

. tentando di arrivare al voto alla 
De attraverso la rete capillarc 
dclle parrocchie - commenta 
un sacerdote presente all'in
contro alla Lateranense - . 
molto più insidioso che in pas
sato. La sua forza è proprio la 
Chiesa del silenzio. Gli altri ve
scovi della capitale? Per so
pravvivere si devono adattare». 

Cosi, dai saloni del palazzo 
del Laterano fino alla più sper

duta parrocchia della periferia, 
sistemata ancora dentro un ga
rage, sale il rimpianto per il 
vecchio cardinale Poletti, il 
predecessore di Ruini. «Lui pu
re disse di votare De, alla fine, 
ma almeno ci aggiunse che 
era un po' disgustato», annota 
un anziano parroco del centro 
storico. Che Ruini abbia molti 
collegamenti con piazza del 
Gesù è cosa nota. Ma a Roma, 
dove è cardinal vicario, con 
quali politici ha rapporti? 
Scuote la testa un sacerdote 
che per anni ha collaborato 
con Poletti in Vicariato: «No, 
con nessuno. Lui se la fa a li
vello nazionale, con Forlani e 
con Andreotti. Non si riferisce 
né perde tempo con Sbardella 
e compagnia: questi li utilizza 
soltanto e basta». La macchina 

• messa in moto da Ruini funzio
na già quasi a pieno ritmo. Ri
dacchiano a piazza Nicosia, 
sede della De romana: «1 preti? 
Stanno sempre a chiedere fa-

• vori. Ah, certo, lo fanno con di
screzione, si rivolgono alle va
rie segreterie dei politici». Fa
vori? licosa chiedono? «Magari 
la luce davanti alla parrocchia, 
i panettoni per Natale, un fi-

. nanziamente per ripulire la 
facciala...». E gongola, lo scu
docrociato della capitale, che 
con Poletti in Vicarialo - e Pie
tro Giubilo sindaco - aveva 

avuto con la Chiesa un durissi- : 
mo scontro che a momenti 
sconfinava nell'insulto. E si fi-.': 
nisce anche per dar vita ad ini
ziativa un po' grottesche, co- . 
me quella messa in piedi dai 
Padri Agostiniani di S. Maria 
del Popolo, che hanno orga
nizzato una mostra, che si , 
chiude dopodomani, di ritratti 
del presidente del • Consiglio. 
Proprio cosi: una sfilza di ac
quarelli e di dipinti ad olio, che 
hanno come unico soggetto '• 
l'eterno Giulio, e un titolo che 
non si presta ad • equivoci: • 
«Omaggio ad Andreotti». ..^.. 

I segni del • malessere, di 
fronte al «Pronti? Via!» dato da 
Ruini, sono diversi, nel gran ; 
corpo della Chiesa romana. Ed 
infatti, i parroci piuttosto che 
acconsentire pubblicamente <• 
preferiscono tacere. O critica
re, coperti dall'anonimato. An- ; 
che i vertici del Vicarialo non -
parlano. «Ci siamo dati questa : 
linea. Di questi temi parleremo : 
dopo il 6 aprile», conferma ': 
monsignor Clemente Riva, ve
scovo ausiliare della città, uno 
dei protagonisti del rinnova-
mente . del mondo cattolico ' 
nella capitale, artefice di quel '• 
convegno sui «mali di Roma» ' 
che nel 74 mandò su tutte le ; 
furie la classe dirigente demo- S 
cristiana della capitale «Di 
questo tema dell'unità politica ' 

dei cattolici e delle indicazio
ne del cardinale Ruini discute
ranno in questi giorni, in una 
riunione, anche i vari settori " 
della diocesi, e quindi non '. 
posso anticipare alcun giudi
zio», afferma monsignor Mario •' 
Canciani, della parrocchia di • 
San Giovanni Battista dei Fio- ; 
rentini. Sottolinea invece un al- . 
tro parroco del centro storico, % 
che non vuole il suo nome sul ;•= 
giornale: «Hai notato come il ' 
cardinale, nel suo discorso, • • 
per questi favori alla De, parla ; 
della parola della Chiesa e non •;-' 
di quella di Dio? Perchè è fur- »: 

bo, dal momento che Dio non t 
ha mai detto niente sull'unità 
politica dei cattolici». 

I gran capi della De di Ro- -
ma, ovviamente, sprizzano ; 
soddisfazione. A cominciare ••' 
da Vittorio Sbardella, padrone '".' 
assoluto del partito nella capi- " 
tale e nel Lazio: «Il cardinal 
Ruini sta interpretando nel r: 
modo migliore la posizione f 
della Chiesa», afferma. Logico; '.' 
porta voti... «Non 6 cosi - repli- •.' 
ca Sbardella - , non fa campa- ; • 
gna elettorale per la De, ma di- 5;. 
fende con il voto i valori della ''" 
Chiesa. D'altra parte, con l 'ag-1 
gressione laicista in atto, è una : 

strada • obbligata». Insomma, • 
non fa campagna per la De, ' 
ma chiede voli per la De Gra
fie lo stesso, eminenza 

«Noi diamo indicazioni di voto, poi ognuno decide come vuole» 

E il cardinale Ocldi insiste: 
«I vescovi in x^mpò? E logico» 
«I vescovi danno delle indicazioni, mica obbligano 
qualcuno. Mica possiamo dire: "Se non votate quel: 

partito fate peccato mortale"». Il cardinale Silvio Od
di commenta cosi, in un'intervista M'Unita, l'appel
lo di Ruini. «In Italia la posizione della Chiesa è sem
pre meno difesa», dice. E accusa i ministri de che 
hanno firmato in passato le leggi su divorzo e abor-, 
to: «Hanno fatto male, meglio se si dimettevano». • 

• 1 ROMA : «Ma guarda che 
faccenda strana: qui in Italia 
possono parlare tutti, tranne 
noi vescovi?». Il cardinale Sil
vio Oddi, 81 anni portati be
nissimo, già prefetto per la 
Congregazione per il clero, ' 
nonostante gli anni passati : 
nei palazzi della Curia vatica
na, è uno che non si fa prega
re né per dire la sua, né per 
dirla in maniera chiara. E del
l'appello di Ruini a votare de
mocristiano , pensa un gran 
bene, ovviamente: «Trovo lo
gico che i vescovi intervenga
no. Loro danno una direttiva 
ai fedeli in quanto padri della 
diocesi, poi i fedeli seguiran
no la loro coscienza». Ma 
qualcosa da dire, il cardinale 
ce l'ha anche sulla De E parla 

CHE TEMPO FA 

fuori dai denti, sua eminenza. 

Dunque, eminenza, comin
ciamo dal principio. E cioè 
da questo ennesimo appel
lo di Ruini all'unità politica 
del cattolici... 

Senta un po', ma qui mica si 
fa obbligo a nessuno! lo per
sonalmente spero che la gen
te non voti programmi che 
siano in contrasto con quelli 
della Chiesa, perchè ci sono 
certamente i giro dei partiti -
anche se non voglio far nomi 
- che o non parlano di politi
ca o che fanno interessi con
trari a quelli della Chiesa. . 

Parliamo un po'di Roma, la 
diocesi del cardinal Ruini. 
Lei conosce questa città. 
Co

me è stato accolto qui l'ap
pello? 

Mah, conosco... È difficile co- -
noscere Roma. È una città in
ternazionale, e anche tra noi 
cattolici c'è gente che viene 
da ogni parte del mondo e 
che si porta dietro le sue ten
denze. L'autorità ecclesistica 
dà le sue direttive, anche se 
certo non può dire: "Chi non 
vota in un certo modo fa pec
cato mortale". Ma, intendia
moci, il nostro diritto di inter
venire c'è. Anche perchè qui 
parlano tutti... 

" Senta, " eminenza: trova 
cambiata la Chiesa, per 

- quanto riguarda il suo In
tervento nella vita pubbli
ca, rispetto ai tempi passa-

Certo, è molto cambiata, so
prattutto dopo il periodo di 
Pio XII. C'è meno interessa
mento diretto ai problemi po
litici e sociali, meno impegno. 
Gli stessi istituii ecclesiastici • 
lasciano correre molto di più. . 
lo penso che è meglio impe
gnarsi che lasciar fare. Non è 
d'accordo? Cosi precisiamo 
meglio le nostre posizioni. , 

Però non mi sembra che la 
Chiesa non sia garantita In 

' questo paese. O che corra 
.• qualche pericolo. Sbaglio? 

Sicuro. Guardi che in questo 
paese la posizione della Chic-
sa è sempre meno difesa. Suv
via, ci pensi un po': prima il 
divorzio, poi l'aborto. Ora vo
gliono sopprimere la bestem
mia come reato. E, addirittura, < 
vogliono la parità di diritto an-
che per le coppie che vivono ; 
in stato di sodomia. Roba da ' 
pazzi. Qui, caro mio, passa -
tutto! C'è un rilassamento gè-
nerale dei costumi, e quindi i 
nostri valori devono essere di
fesi dalle forze politiche e dal
la forza pubblica. .,'..-,;,;-.. ;•;••;, 

E questo può farlo meglio 
un deputato di un altro? 

È chiaro. Se i deputati non si 
sono formati secondo i pre-, 
ceni cristiani, saranno sempre , 
più contestati. Ma l'ha visto, ; 
le.i, quello che succede alla : 
Rai o sui mass media? Si parla . 
di sesso, nudità dappertutto. E 
altre cose scandalose e seni- . 
(ose. Qui ci si permette un po' 
tutto, ormai, caro mio. 

Però, eminenza, lo stesso 
Andreotti ha detto che la De 
è un partito con un senso 
laico dello Stalo. Divorzio e 

. aborto sono leggi che por-. 
tono la firma anche di mini
stri democristiani... 

Bella roba. Purtroppo è cosi. 
Quelli si dovevano dimettere, 
invece di firmare leggi del ge
nere. Dovevano operare se- : 
condo coscienza, non secon- ' 
do convenienza. E siccome la : 
coscienza viene prima, dove
vano dimettersi. Èchiaro? v ;.: 

Chiaro si. Però quelle erano 
leggi dello Stato, qualcuno 
doveva pur firmarle... 

Ma ha visto come ha fatto il re 
del Belgio? Si è autosospeso ' 
piuttosto che volare la legge • 
sull'aborto. Ora la legge c'è lo 
stesso, ma almeno non porta 
la firma di un cattolico. Niente : 

da fare: chi ha firmato quelle 
leggi ha fatto male, piuttosto 

Mons. 
Silvio 
Oddi 

che farlo era molto meglio se 
si dimetteva. 

E lasciar firmare ad altri? 
Sicuro, a dei non cattolici. Do
vevano lasciare la responsabi- ; 
lità alle coscienze degli altri, ;; 
che poi al momento opportu- v 
no se la sarebbero vista con '.' 
Dio. Ma purtroppo, anche i 
governi guidati dai democri- ,' 
stiani invece i di dimettersi y 
hanno firmato.. Me lo lasci di- * 
re: un modo di fare che io non l 
condivido per niente, che non •• 
approvo affatto. Ripeto: me- (• 
glio dimettersi che entrare in 'A 
conflitto con la propria co- ' 
scienza. Un cattolico dovreb- •'•. 
be saperlo benissimo che i •: 
principi non si possono mei- >; 
tere in dubbio, anche quando li
si guida un governo. DS.DM 

Le compagne ed i compagni dulia Fe
derazioni* torinese del Pds e i compa- -
Kni del Stinta torinese sono particolar-
niente vicini a Silvana Latorre per 
l'improvvisa scomparsa del suo caro 

PAPÀ 
A Silvana ed alla famiglia tutta KiunRa-
no le nostre più sentite condoglianze. 
Sottoscriviamo in sua memoria. ,. .... 
Tonno, 21* febbraio. .7..^^ .̂, 

Dal 2 marzo l'Unità di 
Milano cambia sede. 

Il nuovo indirizzo è: ' 
Via Felice Casati, 32 

20124 Milano 
I nuovi numeri . . . 

di telefono saranno: .• 

centralino 02/67721 
fax 02/6772245 , 

. IL MINISTRO PER I BENI CULTURALI o:>. 
DEL GOVERNO OMBRA -,-*.• «i- "*>•• 

E L'AREA DELLE POLITICHE CULTURALI DEL PDS 

promuovono un incontro sul tema: :: ' 

LA CIRC0LAZ10SE DEI BENI CULTURALI 
NEL MERCATO EUROPEO 

'• ' '••:'-:_ presiede ••'•'•;••.' • '•'••• 

Claudia Mancina 

ore 15 apertura .-

Giulio Carlo Argart 

Ministro "Governo Ombra" per i Beni Culturali 

.... relazioni: '"'".. 
Le proposte della Comunità Europea 

' Roberto Barzanti • • • 
. ' ' Vicepresidente del Parlamento Europeo 

' - Gli orientamenti del Governo italiano • -
e la posizione del PDS 

Stefano Rodotà 
Presidente del Consiglio Nazionale del PDS • 

ore 16 J0 • coordina il dibattito 
Marisa Bonfatti Paini ? -

ore 18 J0 - interventi riassuntivi 
Doriana Valente e Giuseppe Chiarante -

Hanno assicuralo il loro intervento: Gaetano Arte, Giorgio Bonsan-
ti. Bruno Contardi, Michele Cordaro, Bruno D'Agostino, Adria
no La Regina. Giuseppe Vdvxa e hm.inulela Vcsci Paolo Leon, 
Renato Nicolini ^ 

Roma. 28 febbraio 1992 . 
Sala del Senato - Via di S. Chiara 4 (ex ìlotti Bologna) 

LO SCHERMO 
IRRESISTIBILE 
Se la tv prende il posto 
della politica ̂  ^ 'SÌ^'':J: 

ne discutiamo lunedì 2 marzo, 
alle ore 9,30 -"•'•,."";.';. :, 
alla Sala dell'Arancio 
via dell'Arancio 55,Roma ! 

Area delle polìtiche femminili 
Sezione emittenza privata 

COMUNE DI NORMA 
. Provincia di Latina-•",-• 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI NORMA \ 
Estratto di esito di gara (art. 20 legge n.55/90) ;* 

Si rendo noto che questa Amministrazione 
Comunale ha provveduto all'aggiudicazione del
l'appalto dei lavori di: STRUTTURA RICETTIVA 
TURISTICA-SPORTIVA A NORMA mediante lici
tazione privata, esperita con il sistema di cui 
all'art. 24 lettera b) della legge n. 584/1977. ,-• •*•-• 
Importo a base d'asta E. 644.336.000.' ' ,' 
Ditte invitate n. 22; ditte partecipanti n. 5. • • ,', "-',': 
Ditta aggiudicatala EDILCOOP SOC. COOP. 
a.r.l. via della Guisa 24, 40014 Crevalcore, Bolo
gna, Capogruppo, associata con l'impresa 
ANTONNICOLA Saturno, via Ninfina 22, 04010 
Sermoneta, Latina, mandante, -a.» - 4^» -,,.... 
Ribasso percentuale di aggiudicazione 6% 

U Sindaco 
- Mario Cassoni 

NEVE MAREMOSSO 

I l TEMPO IN ITALIA. L'area di bassa pres
sione in quota, centrata immediatamente ad 
ovest della Sardegna mantiene attivi I corpi 
nuvolosi che continuano ad interessare le 
regioni Italiane. Si tratta di nuvolosità per lo 
più senza conseguenze salvo sporadiche 
precipitazioni locali. La nebbia insiste sulle 
pianure del nord e lungo II litorale dell'alto e 
medio Adriatico. » . 
TEMPO PREVISTO. Sulle Isole maggiori e 
lungo la fascia del medio e basso Tirreno 
cielo generalmente nuvoloso con possibilità 
di deboli pioggle Isolate e di breve durata. 
Su tutte le altre regioni annuvolamenti Irre
golari, prevalentemente stratificati, a tratti 
accentuati a tratti alternati a schiarite. Neb
bia abbastanza persistente e comunque in 
accentuazione durante le ore notturne e 
quella della prima mattina, sulla pianura Pa
dana e lungo la fascia adriatica settentriona
le e centrale. Temperatura senza notevoli 
variazioni od allineata con i valori normali 
della stagione. . - , • . . 
VENTI. Deboli provenienti dai quadranti sud-
orientali. -
MARI. Generalmente calmi o poco mossi I 
mari di Sardegna e di Sicilia. . 
DOMANI. Il tempo rimano orientato verso la 
variabilità. Su tutte le regioni italiane si 
avranno formazioni nuvolose regolarmente 
distribuite e alternate a schiarito più o meno 
ampie. La nebbia è sempre presente sulle 
pianure del nord e su quelle minori dell'Ita
lia centrale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-1 

3 
5 
0 
4 
4 
0 

10 
3 
2 
4 

6 
6 
1 

16 
12 
10 
12 
11 

10 
5 

13 
12 
16 
18 

9 
16 
11 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxellos 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 

2 
1 
2 

3 
np 
-1 

e 

11 

13 
10 
13 
4 

np 
4 

15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-2 
3 
5 
4 

3 
5 
3 
g 
9 

13 
9 
4 

9 
3 

14 
17 

16 
11 

13 
16 
11 
14 
18 

16 
15 
17 
15 
14 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
4 

0 
2 

5 
2 

- 3 
- 2 

14 

16 
1 

6 

13 
5 
9 

13 

Ore 

Ore 

Oro 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 Moby Prlnce: spunta II «Seni»»», 
con Romano Schiavi e Alfredo Ga
lasso. ••••:< : . >..-• • 

9.13 1 tempi delle donne cambiano II la
voro, con Elena Cordoni e Laura 
Pennacchi. . 

9.30 L'Informazione negata. In studio . 
Pierluigi Battista (La Stampa) e Al- ' 
bertoLelss(l'Unità). ,v- •- . 

10.10 II PDS verso le elezioni. Filo diretto. 
In studio Claudio Petruccioli. Per in
tervenire tei. 0676796539-6791412. • 

Ore 11.10 1 doveri del giornalista, con Claudio 

Ore 
' Faustini pres. ordine dei giornalisti. . 

11.30 Germania: nella ex della Odr fabbri
che all'asta, in studio Heinz Tim-

• • - mermann. (*,*»•. ,-* ,.-v •'• • -• - ',••• - , : 

Ore 12.30 Consumando. Manuale a dilesa del 
cittadino. T ••:< ••- •:.;•- , 

Ore 15.30 Geo. Settimanale di ecologia. ' " ' 
Ore 

Ore 

16.20 Droga: alla conquista dell'Est Con 
•••- FrancoMarullo,consulenteOnu. 

17.20 Umberto Eco: Il nome della risata. 
"-' Intervista a M,W. Bruno. -

Ore 18.20 Rokland. La storia del rock. Yes. 
Ore 20.00 Notte blu, ; . ' • • , ; . 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 " 

IIKiifcà 
Tariffe di abbonamento -

Italia Annuo • v Semestrale 
•7 numeri v. L 325.000 • L 165.000 
6 numer i ' L 290.000 ' • L. M6.000 

Estero » Annuale - Semestrale 
• 7 numeri ••• L. 592.000 -• ' !.. 298.000 ; 
6 numeri ' ' - L. 508.000 " • L. 255.000 
Per abbonurNi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestato all'Unità SpA. via dei Taurini, 19 

00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa-

gandn delle Sezioni e Federazioni del Pds 

<> Tariffe pubblicitarie 

• "•. Amod. (mm.39x<10) ••- .,:, -. 
Commerciale feriale L, -100.000 *„,',' 
Commerciale festivo L. 515,000 " 

Finestrella 1» pagina Icrialc L. 3.300.000 
finestrella 1" pagina festiva L, <l.500.000 ' 

Manchette di testala L. 1.800.000 . .',: 

•• ^Redazionali L 700.000 , "" - , . 
Kiivanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti • 
Feriali L. 590.000 - Festivi L. 670.000 •• 

A parola: Necrologie L 4.500 =• •-••• ••••>? • 
. Partecip, Lutto L 7.500 -.» 

Economici L 2.200 -..•••,.• 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Torino, tei. 0) 1/ 

57531 ;•• 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/03131 '-" 

•;,- Stampa in lac-similc: -•••• '•••••• 
TelcsUimpa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigì. Milano • via Cino da Pistoia, 10. 

- Scs spa, Messina - via Taormina, 15/c. .:;,. 


